


	 «Perché dirtelo, mamma?

	 Non abbiamo più il tempo per scusarci, 

	 perdonarci, ripartire.

	 Ti lascerei un peso enorme»

~

Dopo anni una Madre e una Figlia si ritrovano in un 

momento particolare. Il loro rapporto si è interrotto 

parecchio tempo fa.

I N T ER RUZION I  a ffronta due macro temi: 

l ’ incomunicabilità  e i l Testamento Biologico, oggi 

legge. Gianna Coletti interpreta tre ruoli: la Figlia, 

pacif icata con la ma lattia che i l destino le ha riser vato; 

la Madre, da ll ’animo inquieto e assetata d’amore; la 

Dottoressa che, rivolgendosi esclusivamente a l pubblico 

come portavoce dei tanti dubbi sul tema, spiega che i l 

Testamento Biologico non è solo un atto con cui porre 

f ine a l la propria esistenza -  rinunciando a ll ’accanimento 

terapeutico -  ma è uno strumento che ci permette di 

essere f ina lmente padroni della nostra v ita. Oltre che 

uno strumento con cui scegliere di v ivere più a lungo. 

Ripercorrendo le battaglie fatte da Piergiorgio Welby, 

Beppino Englaro, Dj Fabo, indispensabili per arrivare a l le 

conquiste dell ’oggi, con una leggerezza e una ironia che ne 

fanno i l tratto distintivo, Gianna Coletti riesce a fornire 

a l lo spettatore una idea di congedo in cui la serenità 

preva le sulla disperazione, i l perdono sulla collera, la 

conciliazione sul rimorso.  Sullo sfondo ci sono i l tempo e 

la mancata condivisione; la famiglia, nucleo imperfetto in 

cui si annidano inconfessabili seg reti; le cliniche svizzere, 

tra suggestione e rea ltà; la Chiesa, che pur non a favore 

del biotestamento si è espressa contro l ’accanimento 

terapeutico; la fede, che nell ’ intimo può convivere con 

un atteggiamento la ico di fronte a l l ’esistenza. Ci sono la 

Cost it u zione  e i l Vang elo.

Un sa x accompag na l ’ intreccio delle tre voci.

(Le foto di scena sono di Giovan Battista D’Achille)



I N T ER RUZION I  è ispirato a l terzo racconto dell ’omonimo 

libro della giorna lista ferrarese Cami l la Ghedini  (Gira ldi 

editore, nuova edizione con introduzione di Mina Welby).

Per i l debutto, ha av uto i l patrocinio dell ’Associa zione 

Luca Coscioni  per la libertà di ricerca.





«Degno di nota soprattutto per il coraggio di portare in scena un tema delicato e scottante come quello 

del testamento biologico e del f ine vita.

Gianna Coletti […] riesce nell’ impresa semi-impossibile di dare voce al sublime momento in cui dirsi 

addio si trasforma in grazia e perdono.»

Eug enia Romanel li, L’Espresso



«Temi delicati come l’eutanasia, il 

testamento biologico e l ’accanimento 

terapeutico vengono af frontati con 

chiarezza, umanità e ironia.»

Irene Cosu l Cu f faro, Lin k iest a



«Sono grato all’opera di Camilla Ghedini interpretata da Gianna Coletti, perché il teatro è spesso uno 

specchio della vita, e può contribuire a dif fondere la cultura del Diritto e dei diritti in attesa di una legge 

che consenta anche l’eutanasia.»

Marco Cappato
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